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Il Ministro della Difesa 
 
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni, con 
particolare riferimento all’articolo 14, in base al quale il Ministro ogni anno, e comunque entro 
dieci giorni dalla pubblicazione della legge di bilancio, definisce obiettivi, priorità, piani e 
programmi da attuare ed emana le conseguenti direttive generali per l'attività amministrativa 
e per la gestione; 

VISTO il decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, recante “Individuazione delle unità previsionali di 
base del bilancio dello Stato, riordino del sistema di tesoreria unica e ristrutturazione del 
rendiconto generale dello Stato” e successive modificazioni; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, recante “Riordino e potenziamento dei 
meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati 
delle attività svolte dalle amministrazioni pubbliche, a norma dell’articolo 11 della legge 15 
marzo 1997, n. 59” e successive modificazioni; 

VISTE le direttive della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 12 dicembre 2000, 15 novembre 
2001, 8 novembre 2002, 27 dicembre 2004, 12 marzo 2007, 25 febbraio 2009, in materia di 
programmazione strategica; 

VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, concernente “Attuazione della legge 4 marzo 
2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza 
e trasparenza delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, “Legge di contabilità e finanza pubblica” e successive 
modificazioni; 

VISTO il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recante “Codice dell’ordinamento militare” e 
successive modificazioni; 

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, recante “Testo unico delle 
disposizioni regolamentari in materia di ordinamento militare” e successive modificazioni; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 settembre 2012, recante “Definizione 
delle linee guida generali per l’individuazione dei criteri e delle metodologie per la costruzione 
di un sistema di indicatori ai fini della misurazione dei risultati attesi dai programmi di 
bilancio, ai sensi dell’articolo 23 del Decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91”; 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” e successive modificazioni; 

VISTA la legge 31 dicembre 2012, n. 244, recante “Delega al Governo per la revisione dello strumento 
militare nazionale e norme sulla medesima materia”; 

VISTO  il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e successive modificazioni; 
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VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 
controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012 n. 
190”; 

VISTO il decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, recante “Disposizioni urgenti per il perseguimento di 
obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni” convertito con modificazioni 
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125; 

VISTA la circolare GAB 2013 del 12 marzo 2014, recante “Procedure interne di formazione del 
bilancio della Difesa e suo esercizio” e successive modificazioni; 

VISTO il decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, recante “Misure urgenti per la semplificazione e la 
trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari” convertito con modifiche 
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114; 

VISTA la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze del gennaio 2015 concernente 
“Proposte di indicatori per i programmi di spesa 32.2 “Indirizzo politico” e 32.3 “Servizi e 
affari generali per le amministrazioni di competenza” e nota metodologica”; 

VISTA la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato – n. 16 del 20 aprile 2015, concernente “Aggiornamento degli indicatori 
associati ai programmi di spesa del bilancio dello Stato con riferimento all'art. 39, comma 2 
e all'articolo 41 comma 2 della legge 196 del 2009”; 

VISTA la legge 7 agosto 2015, n. 124, recante “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione 
delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTA la direttiva concernente il “Sistema di misurazione e valutazione della performance individuale 
del personale civile delle aree funzionali” della Difesa, approvato con D.M. 10 novembre 2015; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 9 maggio 2016, n. 105, recante “Regolamento di 
disciplina delle funzioni del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri in materia di misurazione e valutazione della performance delle 
pubbliche amministrazioni”; 

VISTO il decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 90, recante “Completamento della riforma della 
struttura del bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 
dicembre 2009, n. 196”; 

VISTO il decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 93, recante “Riordino della disciplina per la gestione 
del bilancio e il potenziamento della funzione del bilancio di cassa, in attuazione dell'articolo 
42, comma 1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196”; 

VISTO il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, recante “Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi 
dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche”; 

VISTA la legge 4 agosto 2016, n. 163, recante “Modifiche alla Legge 31 dicembre 2009, concernenti 
il contenuto della legge di bilancio, in attuazione dell’articolo 15 della legge 24 dicembre 
2012, n. 243”; 

VISTO il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, recante “Disposizioni in materia di 
razionalizzazione delle funzioni di polizia e assorbimento del Corpo forestale dello Stato, ai 
sensi dell'articolo 8, comma 1, lettera a), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 
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VISTA la direttiva concernente il “Sistema di misurazione e valutazione della performance individuale 
del personale dirigenziale” della Difesa, approvato con D.M. 29 settembre 2016; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 ottobre 2016, recante “Individuazione 
delle azioni del bilancio dello Stato, ai sensi dell'articolo 25-bis della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, introdotto dall'articolo 2 del decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 90”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 febbraio 2017, recante “Indirizzi per la 
protezione cibernetica e la sicurezza informatica nazionale”; 

VISTO il “Piano nazionale per la protezione cibernetica e la sicurezza informatica” ed. marzo 2017, 
adottato con il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 31 marzo 2017; 

VISTE le “Linee guida per il Sistema di Misurazione e Valutazione della performance” (ed. dicembre 
2017) della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica; 

VISTO l’“Atto di indirizzo del Presidente del Consiglio dei Ministri” del 8 agosto 2017, emanato ai 
sensi dell’art. 8 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, che delinea gli indirizzi strategici 
dai quali discenderanno le priorità politiche e gli obiettivi settoriali definiti nelle direttive 
ministeriali generali per l’azione amministrativa e la gestione, per l’annualità 2018; 

VISTA la direttiva concernente il “Sistema di misurazione e valutazione della performance 
organizzativa del Ministero della Difesa” approvato con D.M. 12 ottobre 2017; 

VISTO il “Piano Nazionale Anticorruzione 2019” approvato dall’ANAC con delibera n. 1064 del 13 
novembre 2019; 

VISTO il decreto del Ministro della difesa in data 17 dicembre 2021 recante “Definizione dei servizi e 
dei relativi standard qualitativi del Ministero della Difesa ai sensi del Decreto legislativo 20 
dicembre 2009, n. 198”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 24 giugno 2022, n. 81, relativo al “Regolamento 
recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di 
Attività e Organizzazione”; 

VISTO         il decreto interministeriale n. 132 del Ministro per la Pubblica Amministrazione di concerto 
con il Ministro dell’Economia e delle Finanze relativo al “Regolamento recante definizione 
del contenuto del Piano integrato di Attività e Organizzazione” del 30 giugno 2022; 

VISTO il “Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2022-2024” approvato con decreto 
del Ministro della Difesa in data 30 giugno 2022; 

VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025” pubblicata in G.U. Serie 
Generale nr. 303 del 29.12.2022, suppl. ord. nr. 43. 

CONSIDERATO che il quadro complessivo degli obiettivi da perseguire nel 2023 da parte del Dicastero è 
stato affinato e consolidato, ai vari livelli di articolazione del processo di programmazione, 
contestualmente e funzionalmente alla predisposizione della “Nota integrativa allo stato di 
previsione della spesa per il triennio 2023-2025”; 

CONSIDERATO l’“Atto di indirizzo” del Ministro della Difesa, approvato il 31 marzo 2022, ha avviato il 
ciclo integrato di programmazione della performance e formazione del bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 2023 e la programmazione pluriennale 2024-2025; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è necessario definire 
obiettivi, priorità, piani e programmi da attuare nell’esercizio finanziario 2023 ed emanare la 
conseguente Direttiva generale per l'attività amministrativa e per la gestione; 
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SENTITO il Capo di Stato Maggiore della Difesa in merito agli obiettivi conseguibili e alla correlata 
ripartizione degli stanziamenti iscritti nei singoli capitoli dello stato di previsione della spesa 
agli Enti/Organi Programmatori, ai fini dell’impiego operativo, ed ai titolari dei Centri di 
Responsabilità della Difesa, ai fini dell’amministrazione; 

 
DECRETA 

 
Articolo 1 

 
1. E’ approvata l’annessa “Direttiva Generale per l’attività amministrativa e la gestione per l’anno 2023” 

del Ministero della Difesa, adottata ai sensi dell’art. 14, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, con cui per l’anno 2023 sono stabiliti gli obiettivi, attribuite e ripartite le risorse agli Enti/Organi 
Programmatori ai fini dell’impiego operativo ed ai Dirigenti Generali titolari dei Centri di Responsabilità 
ai fini dell’amministrazione. 

2. Sono altresì approvati i programmi di investimento riportati in Annesso 1 all’Allegato F della Direttiva, 
previsionalmente ricompresi nel triennio programmatico di bilancio 2023-2025 e connessi con il mero 
mantenimento delle capacità operative dello Strumento Militare. 

3. La citata “Direttiva” è trasmessa alla Corte dei Conti ed all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero 
della Difesa (UCB-MEF) per i previsti controlli di legittimità e di regolarità contabile-amministrativa. 
Nelle more di perfezionamento di tali controlli, al fine di non compromettere la piena realizzazione degli 
obiettivi stabiliti, si provveda all’avvio immediato di tutte le attività propedeutiche e necessarie per la loro 
compiuta attuazione. 

 

 


